CONVENZIONE
TRA I COMUNI DI GUARDA VENETA, CANDA E VILLANOVA MARCHESANA PER LO SVOLGIMENTO IN FORMA ASSOCIATA DELLA FUNZIONE DI SEGRETERIA COMUNALE


L’anno duemilaventicinque il giorno ___________ (__________) del mese di __________________
TRA

· il Comune di Guarda Veneta, provincia di Rovigo, C.F.  80002210294, legalmente rappresentato dal Sindaco pro tempore, __________________, elettivamente domiciliato per la carica presso la sede municipale del Comune stesso, il quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse dell’Ente che rappresenta,

· il Comune di Canda, provincia di Rovigo, C.F. 00197210297, legalmente rappresentato dal Sindaco pro tempore, __________________, elettivamente domiciliato per la carica presso la sede municipale del Comune stesso, il quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse dell’Ente che rappresenta,

· il Comune di Villanova Marchesana, provincia di Rovigo, C.F. 00192660298, legalmente rappresentato dal Sindaco pro tempore, __________________, elettivamente domiciliato per la carica presso la sede municipale del Comune stesso, il quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse dell’Ente che rappresenta,

PREMESSO che:
· l’articolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il «Testo unico delle leggi sull’ordinamento giuridico degli enti locali» consente ai comuni di stipulare tra loro apposite convenzioni al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati;
· ai sensi dell’articolo 98, comma 3, del citato decreto legislativo n. 267/2000 «I comuni possono stipulare convenzioni per l’ufficio di Segretario comunale comunicandone l’avvenuta costituzione alla Sezione regionale dell’Agenzia»;
· la medesima facoltà di stipulare convenzioni per l’ufficio di Segreteria comunale è riconosciuta anche dall’articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, recante il «Regolamento recante disposizioni in materia di ordinamento dei segretari comunali e provinciali»;
· ai sensi del comma 2 del sopracitato articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 465/1997: «Le convenzioni stabiliscono le modalità di espletamento del servizio, individuano il sindaco competente alla nomina e alla revoca del segretario, determinano la ripartizione degli oneri finanziari per la retribuzione del segretario, la durata della convenzione, la possibilità di recesso da parte di uno o più comuni ed i reciproci obblighi e garanzie. Copia degli atti relativi è trasmessa alla competente sezione regionale dell’Agenzia»;

1

· con deliberazione n.         del                   , esecutiva ai sensi di legge, il Consiglio Comunale di Guarda Veneta ha approvato lo schema della presente convenzione per lo svolgimento delle funzioni di segreteria in forma associata;
· con deliberazione n.         del                   , esecutiva ai sensi di legge, il Consiglio Comunale di Canda ha approvato lo schema della presente convenzione per lo svolgimento delle funzioni di segreteria in forma associata;
· con deliberazione n.         del                    , esecutiva ai sensi di legge, il Consiglio Comunale di Villanova Marchesana ha approvato lo schema della presente convenzione per lo svolgimento delle funzioni di segreteria in forma associata;

Tutto ciò premesso, tra le Parti come sopra rappresentate, con la presente scrittura da valere ad ogni effetto di legge redatta e sottoscritta in forma digitale si stipula quanto segue:

Articolo 1 - Oggetto e finalità della convenzione
1. I Comuni di Guarda Veneta (RO), classe IV, Canda (RO), classe IV, Villanova Marchesana (RO), classe IV, stipulano la presente convenzione allo scopo di gestire in modo coordinato ed in forma associata le funzioni di Segreteria comunale, avvalendosi dell’opera di un unico Segretario comunale, così ottenendo un risparmio della relativa spesa.
2. La presente convenzione viene stipulata in modo da consentire al Segretario comunale l’effettivo svolgimento delle funzioni previste dalla legge, nel rispetto dei principi generali che presiedono al buon e corretto andamento della pubblica amministrazione, nonché nel rispetto dei principi di adeguatezza organizzativa degli Enti interessati alla convenzione stessa.

Articolo 2 - Comune capo-convenzione
1. Il Comune di Guarda Veneta (RO) assume la veste di Comune capo-convenzione.
2. La sede dell’ufficio di Segreteria convenzionato viene fissata presso il Comune capo-convenzione.
3. Il Comune capo-convenzione assume a proprio carico tutti gli adempimenti previsti dalle vigenti disposizioni di legge e dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro, compresa la graduazione dell’indennità di posizione, ai fini dei rapporti economici e giuridici con il Segretario comunale titolare dell’Ufficio di Segreteria convenzionata.
4. Fermo restando quanto stabilito dagli articoli che seguono, il Sindaco del Comune capo- convenzione rilascia l’autorizzazione al Segretario comunale per lo svolgimento di ulteriori incarichi o per l’esercizio di altre funzioni extra ufficio, effettua la valutazione del Segretario comunale e riceve tutte le comunicazioni relative a ferie, assenze, permessi, congedi e aspettative nel rispetto di quanto previsto dalle vigenti disposizioni legislative, regolamentari e contrattuali in materia.

Articolo 3 - Nomina e revoca del Segretario comunale
1. La nomina e la revoca del Segretario comunale titolare dell’Ufficio di Segreteria convenzionata devono avvenire nel rispetto delle vigenti disposizioni legislative, regolamentari e contrattuali in materia.
2. Competente alla nomina del Segretario comunale titolare della sede di Segreteria convenzionata è il Sindaco del Comune capo-convenzione, cui spetta l’adempimento di tutte le procedure all’uopo previste dalla normativa vigente in materia, dopo aver acquisito l’assenso dei Sindaci degli altri Comuni contraenti.

3. La revoca è assunta dal Sindaco del Comune capo-convenzione, di concerto con i Sindaci aderenti alla presente Convezione, previa conforme deliberazione delle Giunte comunali degli Enti convenzionati. Qualora la violazione dei doveri d’ufficio avvenga in altro Comune convenzionato, gli adempimenti previsti dall’articolo 15, del d.P.R. n. 465/1997, con esclusione del provvedimento di revoca, sono attuati dal Comune in cui è stata commessa la violazione stessa.
4. In ogni caso, salvo quanto disposto nell’atto deliberativo n. 113/2001 del C.d.A. dell’Ex Agenzia Nazionale dell’Albo dei Segretari Comunali e Provinciali, si osservano in materia le disposizioni di cui agli atti deliberativi n. 150/1999 e n. 164/2000 della soppressa Agenzia.

Articolo 4 - Modalità operative e articolazione prestazioni lavorative del Segretario comunale
1. Con la presente convenzione i Comuni contraenti prevedono che un unico Segretario comunale presti la sua opera in tutti e tre gli Enti.
2. Le prestazioni lavorative del Segretario comunale sono articolate in modo da assicurare il corretto funzionamento dell’Ufficio di Segreteria presso ciascun Comune e, comunque, per un numero di ore lavorative rapportato alle dimensioni degli apparati burocratici degli Enti e della complessità delle problematiche degli stessi, nonché alla percentuale di cui al successivo articolo. Conformemente alle disposizioni dettate dalla contrattazione collettiva, il Segretario comunale, in armonia con l’assetto organizzativo degli Enti convenzionati, assicura la propria presenza in servizio ed organizza il proprio tempo di lavoro, correlandoli in modo flessibile alle esigenze connesse all’espletamento delle sue funzioni in relazione agli obiettivi e programmi da realizzare.

Articolo 5 - Rapporti finanziari e trattamento economico
1. Il trattamento economico ed il rimborso delle eventuali spese spettanti al Segretario comunale titolare della Segreteria convenzionata sono disciplinati dalla contrattazione collettiva di riferimento.
2. Il Comune capo-convenzione provvederà ad anticipare le retribuzioni, le indennità, le spese, i compensi per funzioni aggiuntive e, comunque, tutti gli emolumenti spettanti al Segretario, nonché a versare gli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi e quanto altro attiene al servizio convenzionato. Il Comune capo-convenzione comunicherà semestralmente agli altri Comuni il rendiconto e la ripartizione delle spese sostenute nello stesso periodo; gli altri Comuni convenzionati provvederanno al rimborso entro i 15 (quindici) giorni successivi.
3. La spesa relativa al trattamento economico complessivo del Segretario comunale titolare della sede di Segreteria convenzionata, così come determinata dai contratti collettivi nazionali nel tempo vigenti, graverà su ciascun Comune nella seguente proporzione:
· Comune di Guarda Veneta: 38%
· Comune di Canda: 35%
· Comune di Villanova Marchesana: 27%
4. Le spese per corsi di aggiornamento e riqualificazione professionale, fatto salvo il caso di corsi con caratteristiche tipologiche specifiche di ogni singolo Comune, sono ripartire in parti uguali tra i Comuni convenzionati.
5. I reclami contro il riparto delle spese per l’Ufficio di Segreteria convenzionato devono essere presentati tempestivamente e, comunque, entro trenta giorni successivi alla comunicazione del riparto stesso. In caso di mancato accordo tra i Comuni, la vertenza sarà rimessa alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Venezia – ex Ages Veneto.

Articolo 6 - Forme di consultazione
1. Le forme di consultazione tra gli Enti convenzionati sono costituite da incontri da tenersi tra i rispettivi Sindaci, che opereranno in accordo con il Segretario comunale, al fine di garantire il buon funzionamento del servizio di Segreteria comunale e la puntuale esecuzione della presente convenzione.

Articolo 7 - Durata della convenzione e cause di scioglimento
1. La presente convenzione è da intendersi valida a partire dalla presa di servizio del Segretario comunale come titolare della sede di Segreteria in convenzione e fino al 31 dicembre 2027.
2. Alla scadenza della convenzione, i Comuni convenzionati, con atto deliberativo assunto dai rispettivi Consigli comunali, potranno procedere al rinnovo della presente convenzione, alle medesime condizioni o a condizioni diverse.
3. La presente convenzione può essere sciolta prima della sua scadenza per una delle seguenti cause:
a) scioglimento consensuale mediante atti deliberativi consiliari adottati da ciascuna Amministrazione comunale; in tal caso, le rispettive delibere consiliari devono prevedere la medesima data di scioglimento, stabilita in accordo tra i Comuni convenzionati;
b) recesso unilaterale di una delle Amministrazioni comunali contraenti, a mezzo atto deliberativo consiliare; il recesso produce effetti decorsi 60 (sessanta) giorni dalla esecutività della deliberazione di recesso.
4. Tutti gli atti relativi alla stipulazione della presente convenzione, alla sua modifica e allo scioglimento anticipato della stessa devono essere trasmessi alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Venezia– ex Ages Veneto, per i provvedimenti di competenza.

Articolo 8 - Classe della convenzione
1. In base alle certificazioni anagrafiche della popolazione residente al 31 dicembre 2024, la popolazione dei Comuni convenzionati risulta:
· 1.116 abitanti per il Comune di Guarda Veneta (RO) - classe IV;
· 821 abitanti per il Comune di Canda (RO) - classe IV;
· 900 abitanti per il Comune di Villanova Marchesana (RO) - classe IV;
2. Ai sensi dell’art. 16-ter, comma 11, del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, e della tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 23 giugno 1972, n. 749, recante il «Nuovo ordinamento dei Segretari comunali e provinciali», la presente Convenzione è classificata in classe IV, ai fini dell’assegnazione del Segretario comunale generale, avendo una popolazione complessiva di
2.837 abitanti, compresa tra 0 e 3.000 abitanti.
3. Alla formale attribuzione della classe demografica di appartenenza provvede la Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Venezia– ex Ages Veneto, in sede di presa d’atto della costituzione della Convenzione.

Articolo 9 - Registrazione
1.	La presente convenzione sarà repertoriata e registrata in caso d’uso, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di imposta di registro.

Articolo 10 - Modifiche alla convenzione
1. Qualsiasi modifica alla presente Convezione deve essere deliberata dai Consigli Comunali dei Comuni convenzionati.

Articolo 11 - Norme finali
1. Per quanto non previsto nella presente Convenzione trovano applicazione le disposizioni di legge, dei CCNL, degli statuti e dei regolamenti dei singoli Comuni in quanto compatibili.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Sindaco del Comune di Guarda Veneta	
	
Il Sindaco del Comune di Canda	

Il Sindaco del Comune di Villanova Marchesana 

